II° INCONTRO


Il mistero della VITA

“...allora il Signore Dio PLASMÒ l’uomo con polvere del suolo e soffiò nelle sue narici un ALITO DI VITA e l’uomo divenne un essere vivente.” 

(Gen 2, 7)   

“PLASMÒ”- Plasmare non significa solo dare forma alle cose, ma anche infondere, alla materia  che si modella, qualcosa che la materia non ha di suo. Come l’artista trasmette il suo sentire, la sua anima, l’idea all’opera che sta realizzando, così ”Dio,  creando l’uomo, lo fa a sua immagine...”. Nella creatura ci sono tracce del Creatore.

“ALITO DI VITA” - Chi racconta pensa che la “vita” risieda nel “respiro”. Il respiro di Dio soffiato sull’uomo, genera la vita. Per questo noi credenti diciamo che la vita è un dono di Dio.
LA VITA È il primo dono che Dio fa all’uomo

Ruolo dei genitori 

· Non basta mettere al mondo dei figli… il bello viene dopo.

· Le vostre mani come quelle di Dio stanno plasmando delle stupende creature. I figli, crescendo, vi somiglieranno  sempre di più in relazione alle cose che trasmetterete loro nel tempo (buone o cattive che siano). 


Paternità e maternità responsabili.... Si riprenderà il discorso…

Il VALORE della VITA


Se si chiede quali sono le cose più importanti nella vita, in genere si danno queste risposte :

1. La salute

2. I soldi

3. L’amore

4. L’amicizia

5. …………

Su ciascuno di questi argomenti sarebbe interessante fare un discorso, ma potrebbero venir fuori solo delle prediche belle e interessanti. Preferiamo evitarle.

Dall’esperienza vissuta o sentita raccontare vengono, invece, gli insegnamenti migliori.


L’uomo nudo 

Caro don Gaetano,

sono Andrea appena di ritorno da una “vacanza” di quelle che lasciano non tanto un segno quanto un profondo solco nell’anima. In verità non ho idea di dove cominciare e cosa in realtà voglio dirti, forse è solo il mio maledetto bisogno di buttare fuori qualcosa di questo male, perché, per lo meno, non mi si attacchi all’anima. 

Qualche tempo fa - lo ricordi? - sono venuto da te sbandato, svuotato, messo finalmente a nudo di tutte le mie convinzioni, gli orgogli, certezze… con il mio essere granitico che niente e nessuno aveva potuto scalfire fino ad allora se non l’essere rimasto solo, davvero solo, e la certezza, anzi il desiderio, di voler cominciare daccapo… una vita nuova… Parlammo di ideologie, fede, tradimenti, affetti che lasciano il segno ed altri che lasciano il vuoto. Ascoltai con conforto le tue parole che arrivarono dove pochi altri erano arrivati e fui felice che tu ascoltassi il mio modo di intendere dio senza accusarmi di eresia. A modo mio ho chiesto perdono e mi è stato concesso.

Fu una svolta, lo credi? Da quel giorno molte cose cambiarono in meglio; la vita prese un’altra piega: la vita mi sorrideva ed io sorridevo alla vita. Niente rancori, coscienza dei miei limiti ed un po’ d’affetto verso gli altri fanno miracoli. In fondo, lo confesso, sono un uomo fortunato, ho potuto rincominciare daccapo davvero, ho avuto una ulteriore possibilità lo sai, mi hai unito in matrimonio con una donna meravigliosa. La brutta depressione, la malattia oramai sembravano solo un incubo forse raccontato da qualcun altro.

Un mese in un letto d’ospedale passa; un mese in una camera sterile dove non puoi vedere nessuno se non i medici ed un parente per un’ora al giorno che sta lì solo per lavarti e cambiarti con pochissime possibilità di scambiare qualche parola non è veloce ne’ lento, ma passa. Dormi, vomiti, piangi… Conti le gocce che scendono dalla flebo, ti sforzi di parlare al telefono con i parenti o gli amici che ti chiamano e ti chiedono di non farti sentire giù; tu non chiami mai, non hai voglia di sentirti il guastafeste di una bella giornata di agosto.

Non preghi, mai. Quando è morta mamma Letizia (un pensiero a lei tutte le mattine), mettendo a posto le sue cose ho ritrovato il messale di mia nonna Emilia, tu li conosci, quelli zeppi di ricordini dei defunti di famiglia e di personaggi più o meno illustri immaginette votive da ogni parte del mondo, reliquie e addirittura delle indulgenze a pagamento per la scala santa, ma fra tutte queste cose mi colpì allora un bigliettino da visita a nome di un avvocato romano che riportava sul retro sette appunti in bella calligrafia. Buio.

Ti ricordi? non è una cosa nuova farmi qualche mese d’ospedale, la leucemia è così, quando vuole ti chiama e tu corri, ma… a cosa pensavo in quelle notti te lo ricordi? mi ci hai preso anche in giro, agli scarponi, ai monti, ai libri, ai dischi. Gesù!… Avevo amici, fratelli che ogni giorno morivano vicino a me ed io pensavo a…

Il sette agosto scorso (S. Gaetano da Tiene) giorno del mio quarantunesimo compleanno decido che un nuovo passo devo fare per migliorare un pochino, sono anni che dovrei andare dal dentista, la mia bocca è un bel po’ malandata ma ho un terrore incredibile dovuto probabilmente a traumi precedenti. Un’amica dentista, compiacente e cosciente delle condizioni, mi convince che anche se è in ferie è disposta ad aiutarmi: basta, vado! Chiamo Memi sulla porta del laboratorio e dico: “Lo sai che sforzo mi costa, lo faccio solo perché ti amo ed in questo momento sono sereno”.

Era bello essere sereni. La mattina dopo sul lettino dell’ospedale, al secondo prelievo di midollo per conferma, il pensiero era:

1 Nulla ti turbi
2 Nulla ti spaventi
3 Tutto passa

4 Dio non muta

5 La pazienza riesce in ogni cosa
6 Nulla manca a chi possiede il Signore
7 Dio basta per tutto…

Non ho pregato quel giorno, nemmeno nei successivi. Non ho pregato quando, affianco a me, è morto Rocco… e nemmeno per Michele… e oggi Roberto sarà ancora vivo? 

Nulla ti turbi. 

E’ così che si vincono queste malattie? Perché nessuno ci insegna a soffrire nel giusto modo. 

Si, ho paura, ho paura che se toccherà a me, accadrà tra la concitazione dei medici (sani) ma nell’indifferenza di chi è nella stessa mia condizione.

Scusami questo sfogo, avrei dovuto parlare di altro, ma che altro, se questo è quello che ho nel cuore? 

Sono triste, stanco e avrei bisogno di parlare, di pensare.

A presto

Andrea

Due cipolle, due zucche e due...

I disegni di Dio noi non li conosciamo, ma solo man mano che passa il tempo ne intuiamo i contorni e allora cominciamo a dare delle risposte ai nostri perchè. Oggi mi rendo conto che tutto quello che mi è successo aveva un fine.

Sono cresciuta in una famiglia religiosa, poi mi sono allontanata dalla fede e quando sono rimasta incinta mi sono sposata con rito civile. Oggi so perchè.

Quando il mio matrimonio è fallito, ho poi conosciuto l'uomo della mia vita. Oggi so perchè.

Vicino a me lui è riuscito con mia meraviglia a superare tutti i suoi problemi. Oggi so perchè.

Abbiamo passato pomeriggi interi a parlare del nostro desiderio di fede, ma la chiesa per noi era off-limitis. Oggi so perchè.

Un giorno mi parlarono di un prete, di un altro paese, tanto bravo, molto umano che quando diceva messa, non era fermo sull'altare a fare omelie sulle punizioni, ma era la festa di una grande famiglia con lui in mezzo ai banchi a rassicurarci su quanto Gesù ci amasse.

Era il 24 dicembre di qualche anno fa, andai a parlarci in sacrestia, prima della messa, e gli raccontai tutto. Lui ci accolse. Ricordo che quella sera durante la funzione non riuscivo a trattenere le lacrime, la gente mi guardava e non capiva, ma io so perchè.

Ma le prove non finiscono mai e quando è successo al mio compagno di cadere vittima dei videopoker (con tutte le conseguenze che non sto a dire) i miei tentativi fallirono, finché andammo da don G. e le sue parole ebbero effetto, gli disse: "Fai un orticello e dedicati a quello e, quando ti viene la tentazione, pensa a me." E Così fu.

Quando, dopo qualche tempo gli portammo, prima della messa, un cestino con due cipolle, due zucchine e due cespi di lattuga, lui (senza fare nomi) lo disse durante l'omelia, tutti ridevano perchè erano poca cosa, ma lui raccontò che avevano un ben più grande valore, perchè erano una vittoria per qualcuno. E ringraziò, ma siamo noi che non finiremo mai di ringraziarlo e di ringraziare Dio per averlo messo sul nostro cammino. E quando finalmente arrivò il momento di poterci sposare, la scelta è stata univoca.

Don G. ci ha sposato circa due mesi fa è stata una gioia immensa. Lesse quel passo del Vangelo dove si dice che Gesù scese sulla terra per i peccatori, come il medico va dai malati.

Ora non siamo più malati e la nostra fede è forte. 

Virginia Faccenda
NB. – Queste e altre esperienze simili si trovano raccontate sul sito www.zetagamma.it.




La BIBBIA





Si divide in due parti:





- ANTICO TESTAMENTO = dalla creazione alla nascita di Gesù 


“Patto o alleanza” tra Dio e il solo popolo ebreo basato sulla LEGGE.





- NUOVO TESTAMENTO  = dalla nascita di Gesù alla morte di Giovanni Evangelista.


“Patto o alleanza” tra Dio e l’umanità intera basato sull’AMORE.





La BIBBIA non è un testo di scienze e non ha la pretesa di dare risposte scientifiche . Chi pretende questo può cadere in errore (come è capitato in tempi passati).





La BIBBIA non è, per quanto riguarda i primi 11 capitoli della Genesi, un libro propriamente storico, ma enuncia con stile semplice e figurato le verità fondamentali presupposte dall’economia della salvezza. Lo è invece nel resto del racconto anche se, nell’intreccio dei vari generi letterari, non si può applicare con rigore il concetto moderno di “storia”.





ESEMPIO di lettura





- Dio …disse:  “Sia il firmamento in mezzo alle acque per separare le acque dalle acque”. Dio fece il firmamento e separò le acque, che sono sotto il firmamento, dalle acque, che sono sopra il firmamento. E così avvenne.  


(Gen 1, 6-8)





E’ necessario tener presente la cultura e il linguaggio del tempo.


Sarebbe ridicolo voler prendere alla lettera quanto si dice in questi versetti e nei seguenti, ignorando ogni regola di giusta interpretazione. E’ invece importante tirar fuori dal racconto le verità religiose in esso contenute e sono, per esempio: 





tutto ciò che esiste è opera di Dio; 


tutto ciò che Dio fa è cosa buona;


tutto ciò che Dio fa, lo fa perché ama l’uomo;


e l’uomo risponderà a questo amore col rispettare il “sabato”, giorno del Signore.       











In ogni evento c’è sempre una parte positiva…: “NON E’ VERO CHE I GIORNI DI PIOGGIA SONO BRUTTI, PERCHE’ SONO GLI UNICI IN CUI PUOI CAMMINARE A TESTA ALTA MENTRE PIANGI.”








 	Tema:				(Da consegnare al parroco)


I bambini chiedono ai genitori:





“Mamma, papà, perché mi avete fatto nascere?”





I genitori chiedono al figlio:


 


“Sei contento di essere nato? Perché?”














